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EVENTO PSICOSOMATICO
FISIOLOGICI EMOZIONALI

ASPETTI

La sessualità è un complesso evento psicofisico che concerne le
esperienze relazionali, la comunicazione intima, lo sviluppo affettivo
e cognitivo, l’insieme delle memorie implicite, peculiari di ciascun
individuo, le modificazioni somatiche, presentando una varietà di
modulazioni soggettive.
La dimensione emotiva riflette, per l’intero ciclo di vita, l’entità
semantica fondamentale della sessualità; l’affettività ne costituisce il
tessuto, intersecandosi con ciò che di essa appare più corporeo.

SESSUALITÀ E TERZA ETÀ



Il XX secolo è stato palcoscenico del passaggio da una
dimensione sessuale limitata alla genitalità, vissuta
come modalità elettiva e privilegiata, ad una sessualità
che si traduce in evento psicosomatico per eccellenza,
in cui confluiscono aspetti sia fisiologici che
emozionali con connotazioni creative, ludiche, erotiche
e relazionali che si intrecciano al canonico aspetto
riproduttivo.



La vita sessuale e affettiva nella terza età non solo non scompare, ma può ulteriormente svilupparsi, esprimersi ed essere vissuta in armonia con tutte le altre dimensioni della personalità, in continuità con il proprio percorso esistenziale.
Col passare degli anni la sessualità può perfezionarsi, rafforzarsi e arricchire la qualità delle relazioni umane dell’anziano.
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«Nonostante la popolazione del mondo occidentalesia composta prevalentemente da anziani, èinnegabile che la nostra società sia fortementepervasa, ancora oggi, da una sorta di cultura chepotremmo definire del vivere giovane; tendiamo,infatti, a valorizzare tutto ciò che è giovane in ognisettore: l’abbigliamento, la politica, il divertimento,lo sport.
L’esempio più evidente di questa tendenza lo siriscontra a proposito dell’amore e della sessualità,dei quali si discute come se fossero esclusivo campodi interesse dei giovani, lasciando fuoriinesorabilmente gli anziani, considerati comeasessuati.»

Simonelli, 1996.
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Negli ultimi decenni il miglioramento dellecondizioni e della qualità di vita delle personeanziane ha portato ad un maggiore interessescientifico verso il tema della sessualità, intesacome parte integrante della salute psicofisicadella persona che invecchia.
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In tal contesto, si abbandonano stereotipi e credenze, che, per lungotempo, hanno considerato l’anziano come una persona incapace oinadeguata alla vita erotica, impoverito sul piano emozionale.Tali rappresentazioni sociali sono state, nel tempo, rafforzate per lo piùda studi che hanno valutato, come fondante e fondamentale dellasessualità, unicamente l’aspetto genitale, che prendendo altresì inconsiderazione come riferimento della normalità il modello giovane ecoitale, hanno fatto sì che emergesse una sessualità senile indebolita edifettosa.A ciò si aggiunge che le poche ricerche sul tema hanno messo inevidenza aspetti parziali del fenomeno, focalizzando sugli aspettibiomedici o sui dati statistici, sottovalutandone la complessitàpsicologica, sociale e culturale.
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Ma quali sono le modificazioni che intervengonoin età avanzata sulla sessualità?
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Nelle donne la menopausa gioca un ruolo importante nelcambiamento della risposta sessuale ed esistenziale.
È una fase di vita di ogni donna in cui diminuiscefortemente la produzione degli ormoni femminili, gliestrogeni e il progesterone, scompaiono quindi lemestruazioni e si interrompe la funzione riproduttiva.
Ogni donna vive modificazioni fisiche e neuro psichichesignificative che possono influenzare la facilità e lapiacevolezza dello scambio sessuale.
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Nell’uomo in età avanzata, invece, per una riduzione dellaproduzione di testosterone, è possibile rilevare che l’erezioneavviene in un lasso di tempo maggiore e necessita di unastimolazione più intensa, diventando meno responsivaall’eccitazione visiva e psicologica; il coito si prolunga, ladurata dell’orgasmo si abbrevia e il periodo refrattarioaumenta.
Sebbene la riproduttività negli uomini di mezza età rimangarelativamente intatta, si verificano cambiamenti fisiologici epsicologici tali da poter ipoteticamente compromettere lapiacevolezza degli incontri sessuali.
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Il declino delle funzioni sessuali può essere il risultato dimolti fattori strettamente interconnessi.
Oltre agli eventi biologici e a quelli iatrogeni, sono daconsiderare i fattori psicosociali, in particolar modo ilpensionamento, vissuto e percepito, soprattutto dalgenere maschile, come una «morte sociale» con tutte leconseguenze psicologiche, sociali ed economicheconseguenti.
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«La sessualità nasce con l’essere umano e muore con esso,
indipendentemente dal tasso degli ormoni e dalla presenza di
problematiche fisiche.
È vero che il potenziale sessuale biologico inizia il suo declino
addirittura prima dei vent’anni e continua a scemare per tutta
la vita, ma è anche vero che alla diminuzione della prestazione
fisica si accompagna l’aumento degli aspetti esperienziali e
della conoscenza che, nello specifico della sessualità umana,
hanno un peso fondamentale.
Le ipotesi che considerano gli anziani asessuati sono perciò
tutte da rivedere.»

Simonelli, 2011
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Negli anni i cambiamenti fisiologici si verificano a secondadelle differenze individuali, varrebbe la pena, in uncontesto di consulenza, fare il focus su una maggioreconoscenza e consapevolezza delle possibilità siaesistenziali che sessuali del consultante,accompagnandolo verso una chiarificazione dellepotenzialità personali in relazione alle sue specifichecaratteristiche, facendo così emergere il suo sistema diValori, Significati e Scopi.
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Una cognitivizzazione e una maggiore consapevolezza di sestessi, del proprio corpo, dei relativi cambiamenti, dei propribisogni di autorealizzazione possono condurre al passaggio dauna sessualità «passiva» ad una sessualità «attiva»,intraprendente, legittima, creativa, soddisfacente che riescead esprimere liberamente le emozioni.
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CENTRALITÀ DELLA PERSONA
NEL RISPETTO DI UNA VISIONE 

NEO-ESISTENZIALE

Consulenza
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«La sessualità diventa meno prestazionale ma più
sintonica e meno ancorata al concetto di genitalità; si
abbandonano vecchie inibizioni e si assume un
atteggiamento più attivo verso la soddisfazione sessuale;
l’identità diventa più flessibile e consente alle
componenti di mascolinità e femminilità un’espressione
non condizionata dalla rigidità imposta dai ruoli
sociali.»

Simonelli, 2015
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Nel pieno rispetto della persona, una buona consulenza nontrascura le caratteristiche personali, le differenze, lesfumature di una biografia vissuta e costruita negli anni,dando altresì grande importanza all’unicità e all’irripetibilitàdi ciascuno.
In tale ordine di idee, con l’avanzare degli anni, la sessualitànon perde la sua importanza, perché il desiderio, l’interessesessuale, la capacità di innamorarsi si mantengono lungotutto il corso dell’esistenza, impreziosendosi piuttosto cheimmiserendosi.
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DOMANDE?
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